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5 TERAMO E DINTORNI

OSSERVATORIO TERAMANO

A fine anno Maurizio Brucchi, Sindaco di Teramo, ha
presentato il “suo” secondo libro dei sogni: l’elenco
dei progetti che saranno realizzati nel corso del 2012.
Sarà interessante controllare quanto di quello che è
stato annunciato verrà realizzato, ma intanto la cro-
naca quotidiana ci riporta subito alla realtà teramana.
Si è svolto un incontro tra l’Amministrazione comu-
nale di Teramo e la Direzione Compartimentale di
RFI, gruppo Ferrovie dello Stato. Oltre al Sindaco
Brucchi, era presente l’assessore ai Lavori Pubblici
Giorgio Di Giovangiacomo, mentre per l’Azienda dei
Trasporti è intervenuto l’ingegner Luciano Frittelli,
direttore territoriale produzione di RFI Ancona, con
il suo staff. Presupposto dell’incontro è stata la presa
d’atto dell’impossibilità di avviare il Programma STU
(Società di Trasformazione Urbana), da anni in itine-
re, e quindi sono state valutate le azioni da intrapren-
dere per riqualificare comunque l’area della Stazione
ferroviaria di Teramo. L’intervento era stato espressa-
mente richiesto dal Sindaco Brucchi e, in seguito alla
sollecitazione, l’Ing. Frittelli ha presentato un proget-
to appositamente redatto dalle Ferrovie, che ridise-
gna l’area per intero. Il progetto prevede un interven-
to articolato che prende le mosse dall’arretramento
del punto di arrivo dei treni; ciò permetterà di siste-
mare l’area di risulta mutandola in piazza urbana che
si aprirà tra viale Crispi e via dell’Aeroporto. È poi
prevista la realizzazione di una bretella tra la stessa
via Aeroporto e viale Crispi, così come richiesto dai
due comitati di quartiere della zona e ciò, anche in
vista dello svincolo del Lotto Zero della Gammarana
che, uscirà nelle vicinanze. Nel progetto figura anche
la creazione di un parcheggio per 120 posti-auto,
opera finanziata e con progetto esecutivo già redatto,
per la quale devono essere solo definiti i termini della
convenzione tra le parti. Il Sindaco Brucchi ha anche
chiesto la rimozione del binario morto: tale interven-
to consentirà di riqualificare un’area più vasta dell’in-
tera zona. Una storia d’altri tempi, quella legata alla
nostra cara Stazione. Ci hanno tolto alcune corse, ci
hanno tolto la biglietteria, ma si continua a parlare di
una struttura nella cui area si deve intervenire, ma
senza andare a consultare il libro dei sogni. Bisogna
intervenire subito e decidere senza esitazione. 
Una volta quella zona veniva indicata come Teramo
Stazione, ma oggi è Teramo a tutti gli effetti e quindi
bisogna affrontare la dura realtà. Certamente il proget-
to è ambizioso, ma la città di Teramo deve vedere riqua-
lificata quella zona che rappresenta anche un biglietto
da visita per quanti arrivano. Attendiamo con fiducia,
senza dimenticare che tra due anni circa si tornerà a
votare; dire quindi che siamo forse già in campagna elet-
torale non deve apparire come una frase fatta. 
Basta girarsi attorno per vedere che anche alcuni
assessori già si sono messi in movimento. Qualcuno
potrà affermare con certezza che il Consiglio
Comunale di Teramo, dagli attuali 40 consiglieri pas-
serà a 32, proprio dalle prossime elezioni. La caccia al
voto ha così avuto inizio… proprio come la caccia alla
volpe.

Gustavo Bruno

Premio Teramo
Brucchi... o Artemidoro?

Vetrina della Libreria Cattolica- Teramo, via della verdura Vescovado
Offerta Libro del mese: 

Alessandro D’Avenia, Cose che nessuno sa, Mondadori, Milano,2011, € 19 - in sconto € 17.

Si comunica che all’interno della Libreria Cattolica sono esposti in vendita oggetti dell’artigia-
nato POC (Piccola Opera Caritas) di Giulianova adatti per regali e bomboniere 
Si ricorda che in Libreria è disponibile un punto Internet ed è attivo il servizio fax e fotocopie. 

il piacere di guidare
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Una sede e altre novità per lo storico Premio
Teramo per un racconto inedito giunto alla 42°
edizione. Si rinnova la segreteria dove approda
Simone Gambacorta, critico letterario e già
giurato del Premio. La 42° edizione riserva
ancora novità per l’insieme della Giuria con le
new entry Lucilla Sergiacomo, Vicepresidente
dell’Associazione Culturale
Flaiano e dei Premi
Internazionali Flaiano di
Pescara, storica della lettera-
tura italiana e critica lettera-
ria, Stefano Petrocchi,
coordina tore esecutivo e
responsabile dei Progetti della
Fondazione Bellonci, l’istitu-
zione che organizza il Premio
Strega. Confermati i giurati
storici del premio come
Attilio Danese, docente
dell’Università di Chieti e
direttore della rivista
“Prospettiva Persona”, Renato Minore, critico
letterario del “Messaggero”, Roberto Michilli,
poeta e scrittore, e Stefano Traini, docente di

Semiotica all’Università di Teramo. Assume la
presidenza della Giuria Raffaella Morselli,
docente di Storia dell’Arte Moderna
all’Università di Teramo, già membro della giu-
ria del Teramo e membro votante della Giuria
del Premio Strega. Tutti i giurati hanno al loro
attivo numerose pubblicazioni. Altra novità è

rappresentata dagli sponsor: il
Lions Club, il Rotary ed il
Panathlon, che concorreran-
no in misura eguale alla for-
mazione del primo premio (€
3000). Inoltre, tenendo conto
della crisi, sono stati ridotti e
finalmente parificati i com-
pensi dei giurati e del
Segretario che si è impegnato
insieme al Sindaco Maurizio
Brucchi a presentare il Bando
della 42° edizione entro
Febbraio 2012 insieme ad un
Regolamento (non c’era mai

stato). La premiazione è prevista per inizio
estate 2012.

Esse.Di.A.

La “PFM canta De Andrè + Anthology” al Teatro Comunale di Teramo il 13 gennaio u.s.
“Un po’ randagi ci sentiamo (anche) noi”, dopo il tellurico emozionante concerto della nostra cara
PFM capitanata da “randagio” Franz. Teramo, adesso, è di nuovo “una città come un’altra”, men-
tre a notte fonda noi circospetti ci muoviamo fuori del teatro verso le macchine, un po’ intontiti,
un po’ sognanti, un po’ pensanti, un po’ felici... Che bello, che ci si possa reincontrare tra randa-
gi anche dopo 40 anni: la Premiata Forneria Marconi stupefacente macchina di musica e noi tapi-
ni. Con quei tre sempre lì (Patrick Djivas, Franz Di Cioccio e Franco Mussida, oltre ai più gio-
vani Roberto, Lucio e Gianluca) temerari costruttori e domatori di note che solo i Pink Floyd,
con randagio Franz sempre incredibilmente guizzante energico e caldo, pieno di bacchette come
un indiano d’America, trascinatore incitatore anche dei tre liberatori urli corali di fine concerto.
Chissà se anche lui aveva letto sul Manifesto di oggi l’articolo di Tommaso Di Francesco “Un urlo
per tre sconfitte” (che altro ci resta se non un urlo di fronte alle sconfitte attuali?), perchè Franz
Di Cioccio di urli ce ne ha fatti fare addirittura tre, potentissimi, che stava per venir giù il teatro.
Adesso, mentre ci tornano in mente i concerti teramani di Paolo Conte e di Enzo Jannacci e quel-
lo più “antico” di Fabrizio De Andrè a Porto San Giorgio, ci sentiamo sfiatati ma meglio, con in
testa, fresche e sublimi, le Impressioni di Settembre del ’72, anche se siamo a gennaio 2012...
Le sconfitte le affronteremo domani.

P.G.C.

Escher, Sguardo sulla città

Un recente comunicato del WWF sez. di
Teramo, sottolinea che gli interminabili lavori
dell’Ipogeo, in Piazza Garibaldi a Teramo, hanno
comportato la rimozione di numerosi pannelli della
mostra “Teramo d’altri tempi” che alcuni anni fa
furono posizionati lungo i muri del sottopasso di
Piazza Garibaldi.
Per la verità, ancor prima dell’avvio dei lavori
dell’Ipogeo, la mostra era in stato di completo
abbandono: molti pannelli erano stati danneggiati e
riempiti di scritte (nonostante sia presente un sistema
di videosorveglianza che evidentemente non è opera-
tivo), gli schermi video che completavano la mostra
non funzionavano da tempo e le immagini erano

scarsamente illuminate. Quello che è avvenuto alcu-
ni giorni fa, però, supera ogni immaginazione: i
numerosi buchi presenti nella rete che delimita il
cantiere dell’Ipogeo nel sottopasso sono stati chiusi
con alcuni pannelli della mostra!
A parte l’effetto visivo, certo non adatto al centro di
una città, appare veramente assurdo che del mate-
riale pagato dalla collettività venga distrutto ed uti-
lizzato in maniera tanto inappropriata.
Sarebbe bastato rimuovere per tempo i pannelli, met-
terli al sicuro da parte e riposizionarli alla fine dei
lavori oppure destinarli a qualche altra struttura. 
Così va il mondo, tanto...paga Pantalone!
Purtroppo!

Purtroppo!...

Randagia P.F.M.


